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Prospetto di sintesi in merito alle abrogazioni sul la certificazione energetica: testo 
coordinato DL112, DLgs 192, Direttiva 2002/91/CE 
 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 25 giugno 2008, n. 112 
Testo del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (pub blicato nel supplemento 
ordinario n. 152/L alla Gazzetta Ufficiale n. 147 d el 25 giugno 2008), coordinato con 
la legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133, (in questo stesso supplemento 
ordinario, alla pag. 3), recante: «Disposizioni urg enti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazio ne della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria». (GU n. 195 del 21-8-2008 - Suppl. Ordinario n. 196) 
 
[…] 
Art. 35. 
Semplificazione della disciplina per l'installazione degli impianti all'interno degli edifici 
 
1. Entro il 31 marzo 2009 il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
per la semplificazione normativa, emana uno o più decreti, ai sensi dell'articolo 17 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, volti a disciplinare: 

a) il complesso delle disposizioni in materia di attività di installazione degli 
impianti all'interno degli edifici prevedendo semplificazioni di adempimenti 
per i proprietari di abitazioni ad uso privato e per le imprese; 

b) la definizione di un reale sistema di verifiche di impianti di cui alla lettera a) 
con l'obiettivo primario di tutelare gli utilizzatori degli impianti garantendo una 
effettiva sicurezza; 

c) la revisione della disciplina sanzionatoria in caso di violazioni di obblighi 
stabiliti dai provvedimenti previsti alle lettere a) e b). 

2. L'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 
gennaio 2008, n. 37 e' abrogato 
2-bis. Sono abrogati i commi 3 e 4 dell'articolo 6 e i commi 8 e 9 dell'articolo 15 del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192.  
 
DECRETO LEGISLATIVO 19 agosto 2005, n. 192 
"Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia" 
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 23 s ettembre 2005 – Suppl. Ord. n. 158 
[…] 
Art. 6. “Certificazione energetica degli edifici” 
Comma 3. Nel caso di trasferimento a titolo oneroso dell'intero immobile o della singola 
unità immobiliare, l'attestato di certificazione energetica è allegato all'atto di 
compravendita, in originale o copia autenticata. 
Comma 4. Nel caso di locazione, l'attestato di certificazione energetica è messo a 
disposizione del conduttore o ad esso consegnato in copia dichiarata dal proprietario 
conforme all'originale in suo possesso. 
[…] 
Art. 15. “Sanzioni” 
Comma 8. In caso di violazione dell'obbligo previsto dall'articolo 6, comma 3, il contratto e' 
nullo. La nullità può essere fatta valere solo dall’acquirente. 
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Comma 9. In caso di violazione dell'obbligo previsto dall'articolo 6, comma 4, il contratto e' 
nullo. La nullità può essere fatta valere solo dal conduttore. 
 
 
DIRETTIVA 2002/91/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL C ONSIGLIO 
del 16 dicembre 2002 sul rendimento energetico nell 'edilizia 
 
[…] 
Articolo 7 “Attestato di certificazione energetica” 
1. Gli Stati membri provvedono a che, in fase di costruzione, compravendita o locazione di 
un edificio, l'attestato di certificazione energetica sia messo a disposizione del proprietario 
o che questi lo metta a disposizione del futuro acquirente o locatario, a seconda dei casi. 
La validità dell'attestato è di dieci anni al massimo. 
La certificazione per gli appartamenti di un condominio può fondarsi: 

— su una certificazione comune dell'intero edificio per i condomini dotati di un impianto 
termico comune ovvero 

— sulla valutazione di un altro appartamento rappresentativo dello stesso condominio. 
Gli Stati membri possono escludere le categorie di cui all'articolo 4, paragrafo 3, 
dall'applicazione del presente paragrafo. 
 
 
Articolo 4 “Fissazione di requisiti di rendimento energetico” 
[…] 
3. Gli Stati membri possono decidere di non istituire o di non applicare i requisiti di cui al 
paragrafo 1 per le seguenti categorie di fabbricati: 

— edifici e monumenti ufficialmente protetti come patrimonio designato o in virtù del 
loro speciale valore architettonico o storico, nei casi in cui il rispetto delle 
prescrizioni implicherebbe un'alterazione inaccettabile del loro carattere o aspetto, 

— edifici adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività religiose, 
— fabbricati temporanei con un tempo di utilizzo previsto non superiore a due anni, siti 

industriali, officine ed edifici agricoli non residenziali a basso fabbisogno energetico, 
nonché edifici agricoli non residenziali utilizzati in un settore disciplinato da un 
accordo nazionale settoriale sul rendimento energetico, 

— edifici residenziali destinati ad essere utilizzati meno di quattro mesi all'anno, 
— fabbricati indipendenti con una metratura utile totale inferiore a 50 m2. 


